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TERRITORIO
Concessione di un credito-quadro di fr. 2'600’000.- per le spese di gestione e di revisione del Piano direttore cantonale durante gli anni 2004-2007

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione la richiesta di un credito quadro di fr. 2'600'000.- per la gestione e per la revisione del Piano direttore cantonale nel periodo 2004-2007.
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1.
Introduzione 

In base alla legge sulla pianificazione cantonale, il Piano direttore cantonale (PD) rappresenta il principale strumento di governo per coordinare le politiche e le attività con incidenza territoriale. Il Piano direttore ha pertanto una funzione essenziale nella definizione dello sviluppo auspicabile del Cantone.

La Legge federale sulla pianificazione del territorio (LPT) specifica i contenuti minimi obbligatori del PD. Secondo la LPT, il Piano direttore è un piano di concezione e di coordinamento, che deve assolvere un ruolo programmatico e anticipatore dell’evoluzione del territorio cantonale. Il PD rappresenta inoltre uno strumento pianificatorio centrale, in quanto deve recepire i contenuti territoriali delle Concezioni e dei Piani settoriali elaborati dalla Confederazione e costituisce un riferimento vincolante per i Comuni, i quali adeguano i loro Piani di utilizzazione al PD.

Il presente messaggio è strutturato nel modo seguente. Nella presente introduzione sono descritti il ruolo del Piano direttore ed il significato della sua revisione. Nel capitolo 2 sono illustrate in dettaglio le spese di gestione del Piano direttore in vigore, con riferimento all’utilizzo del precedente credito quadro (concesso dal Gran Consiglio nell’aprile del 2000), rispettivamente le  spese di gestione e di aggiornamento del PD per i prossimi 4 anni. Il capitolo 3 è dedicato ai lavori di revisione del PD, iniziati lo scorso anno e condotti in sintonia con l’elaborazione del Rapporto sugli indirizzi. Il capitolo 4, infine, riporta le conclusioni del messaggio e motiva il disegno di Decreto legislativo con la richiesta di credito. Il messaggio è completato da alcuni allegati che riprendono in dettaglio aspetti descritti nei singoli capitoli.

1.1
Il Piano direttore in vigore (PD 90)

Il Piano direttore attualmente in vigore (PD90) si compone di tre parti principali. La prima illustra gli obiettivi che indirizzano e coordinano le politiche settoriali che esplicano un effetto sul territorio, la seconda elenca, tramite specifiche schede, le modalità di coordinamento. Infine, le rappresentazioni grafiche propongono uno sguardo d'insieme sulla materia.

Gli obiettivi pianificatori del PD90 sono stati approvati dal Gran Consiglio il 12 dicembre 1990 e sono entrati in vigore il 23 gennaio 1991. In seguito, il 7 dicembre 1993 il Gran Consiglio ha approvato le schede di coordinamento e le rappresentazioni grafiche di sua competenza (cfr. art. 14 LALPT).

La procedura di approvazione del PD90 si è conclusa con l'approvazione del Consiglio Federale il 27 giugno 1995. 
Nel corso degli anni il PD ha acquistato il proprio ruolo di strumento indispensabile per il consolidamento politico e pianificatorio dei progetti più importanti a livello cantonale. Si pensi in particolare ai Piani regionali dei trasporti, alle pianificazioni comprensoriali (Piano di Magadino, Valle Verzasca), alla politica di approvvigionamento e di smaltimento degli inerti, al tema dei rifiuti, e all’inserimento dei rustici nel paesaggio.

Il Piano direttore ha così assunto, di fatto, una funzione essenziale nel dibattito politico su temi rilevanti.

Il PD è stato talvolta fonte di discussioni in relazione a progetti e relative schede di coordinamento, in particolare a seguito della possibilità data agli Enti pubblici di ricorrere al Gran Consiglio contro l’adozione di elementi della categoria "dato acquisito".

Malgrado queste discussioni,  il PD rimane  ancora poco conosciuto per quanto riguarda i suoi contenuti conoscitivi e la funzione che la legge sulla pianificazione cantonale gli attribuisce.

Il Consiglio di Stato ha così recentemente deciso di inserire il Piano direttore sul sito Internet del Cantone, all’indirizzo www.ti.ch/pd . Il sito contiene sia il Rapporto esplicativo, sia l’insieme aggiornato delle schede di coordinamento (compresa la cartografia).

Con questa iniziativa si perseguono i seguenti obiettivi:

· dare visibilità e divulgare questo importante strumento strategico; 

· mettere a disposizione in tempi brevi e in modo capillare gli aggiornamenti e le modifiche del PD;

· facilitare la consultazione e promuovere il contatto diretto con gli operatori; 

· permettere di verificare rapidamente lo stato delle procedure in corso. 

1.2
La revisione del Piano direttore

La LPT stabilisce che i Piani direttori dei Cantoni siano riesaminati globalmente ogni 10 anni e, se necessario, rielaborati. Ciò è legato in primo luogo all'orizzonte temporale delle previsioni contenute negli stessi Piani e all'esigenza di aggiornare periodicamente i contenuti degli stessi. È altrettanto evidente che le dinamiche di sviluppo territoriale conoscono sviluppi notevoli sull’arco di un decennio, dinamiche che uno strumento strategico quale il PD deve necessariamente considerare.

Nel febbraio del 2002, lo scrivente Consiglio ha istituito uno specifico  Gruppo di lavoro, con il compito di «definire gli indirizzi strategici per la revisione del PD cantonale, in sintonia con lo sviluppo del progetto di Rapporto sugli indirizzi»
, trasmesso al Gran Consiglio il 2 dicembre 2003.

Questo Gruppo ha identificato i principali temi da approfondire, avviando alcune verifiche urgenti, ed ha fissato un programma di massima per allestire una proposta di base del PD da porre in consultazione. Il Gruppo ha inoltre precisato il quadro organizzativo per svolgere la revisione del PD ed elaborare le relative proposte ed ha definito i principi della politica di informazione.

Le valutazioni svolte finora sulla revisione del PD e sulla procedura di elaborazione del Rapporto sugli indirizzi, hanno mostrato la necessità di un approccio pragmatico e modulare. Si è pertanto deciso di avviare quelle attività che, senza pregiudicare le indicazioni che sarebbero emerse dal Rapporto sugli indirizzi, sono da considerare fondamentali per portare avanti tempestivamente la revisione del PD.

Va sottolineato che il compito prioritario di questi lavori è la verifica globale (cioè il riesame e la valutazione) del Piano direttore e della nuova situazione territoriale del Cantone, nell'ottica dei cambiamenti intervenuti negli ultimi quindici anni. Ciò consentirà di procedere successivamente alla rielaborazione delle proposte di PD, limitatamente a quegli approcci, scelte, obiettivi e problemi che richiedono un diverso orientamento, oppure nuovi progetti o nuovi metodi d'interazione con la società.

Nel contesto appena riassunto, sono così state avviate le attività e le valutazioni di fondo indispensabili, riassunte di seguito:

A. Aggiornamento delle politiche settoriali, completandole con la problematica delle aggregazioni comunali e della perequazione finanziaria secondo il programma seguente:

(a) raccolta della documentazione di riferimento esistente nei diversi ambiti di competenza del PD, segnatamente per le politiche settoriali;

(b) elaborazione di un bilancio sugli obiettivi del PD 1990 consegnati nel Decreto legislativo concernente l'adozione degli obiettivi pianificatori cantonali del Piano direttore, del 12 dicembre 1990;

(c) allestimento degli scenari di sviluppo all'orizzonte 2010-2020 delle diverse politiche settoriali, desumendone in particolare i nuovi obiettivi e/o confermando gli attuali.

B. Allestimento di un quadro comparato dei contenuti dei Piani direttori di alcuni Cantoni che già hanno attuato la revisione.

C. Avvio dell'esame degli aspetti procedurali legati all'adozione e alla gestione del PD (ed anche dei PR) nell'ambito della revisione della LALPT, iniziata nel 2003.

D. Allestimento di un progetto di osservatorio dello sviluppo territoriale, inteso come moderno strumento di monitoraggio delle attività con incidenza sul territorio e di controllo del raggiungimento degli obiettivi.

L’obiettivo è di giungere ad una proposta di revisione del PD in termini ragionevolmente brevi, valutabili in circa due anni, per quanto riguarda l’elaborazione di un nuovo modello di organizzazione territoriale. 

L’intento, come rilevato in precedenza, è che l’operazione contribuisca realmente  a sviluppare il PD quale strumento di organizzazione del territorio, in sinergia con la promozione delle attività economiche e con la valorizzazione delle componenti del paesaggio del Cantone.

Maggiori dettagli sullo stato dei lavori di revisione e sulle attività previste in questo contesto sono riportate nel capitolo 3 del presente messaggio.

Il Consiglio di Stato tiene a sottolineare l’importanza del Piano direttore, quale progetto per orientare e coordinare le trasformazioni territoriali e per promuovere lo sviluppo e l'identità del Cantone. Il suo ruolo è quindi fondamentale per il coordinamento e la realizzazione delle principali opere previste in futuro nel nostro Cantone.

La gestione dinamica del PD e la sua revisione per integrarvi i nuovi obiettivi sono legate alla disponibilità delle risorse necessarie, la cui richiesta è oggetto di questo messaggio. La gestione del PD in vigore e la revisione del medesimo comportano una spesa complessiva stimata a di fr. 2'600'000.- per il quadriennio 2004-2007. Ciò corrisponde a fr. 300'000.- annui per le spese di gestione, rispettivamente a fr. 350'000.- all'anno per i lavori di revisione.

2.
La gestione del Piano direttore

L'attività di gestione e di adeguamento del PD è iniziata subito dopo l'allestimento del Piano, come riferito nel messaggio 4890 del 1999. Per il periodo dal 1999 ad oggi, l’Allegato 1 indica in dettaglio gli aggiornamenti e gli adeguamenti effettuati, alcuni dei quali tuttora in fase di procedura. Si tratta di un numero importante di schede di coordinamento che hanno di fatto determinato i principali orientamenti delle politiche con incidenza territoriale in Ticino durante lo scorso decennio.

Nel capitolo introduttivo si sono ricordati i principali campi d’azione nei quali il Piano direttore ha assunto un ruolo determinante: in primo luogo certamente la politica della mobilità con l’adozione, per le quattro principali regioni del Cantone, dei Piani dei trasporti, compresi i concetti di organizzazione territoriale. Allo stesso tempo, sono state concretizzate nel PD le pianificazioni comprensoriali del Piano di Magadino (compresa la scelta del tracciato per il previsto collegamento A2-A13 con il Locarnese) e della Valle Verzasca, mentre è di fatto conclusa quella del Fondovallemaggia. Parallelamente, altre politiche settoriali hanno trovato una loro definizione a livello di PD: si pensi alla scelta dell’ubicazione per l’impianto di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e delle discariche per materiali inerti, alla valorizzazione del paesaggio (tema dei rustici), o ancora al consolidamento delle ubicazioni nel Cantone per possibili campi da golf. 

In sintesi, si può quindi affermare che il Piano direttore ha assunto una funzione essenziale nella creazione di premesse favorevoli per la concretizzazione delle diverse politiche settoriali nel quadro dello sviluppo sostenibile del nostro territorio.

2.1
Utilizzo del precedente credito quadro

Il primo credito quadro, per l'aggiornamento del PD durante il quadriennio 1993-1996 è stato concesso dal Gran Consiglio con Decreto legislativo del 7 dicembre 1993 e ammontava a fr. 1'300'000.-.
 

Successivamente, con il messaggio no. 4890 del 19 maggio 1999, lo scrivente Consiglio aveva chiesto un credito di fr. 2'200'000.-  per il periodo 1999-2002. Questo credito è stato concesso con Decreto legislativo del 4 aprile 2000. 

Con il messaggio citato si era optato per una modifica dell'impostazione finanziaria, attraverso l'iscrizione della spesa non più al conto di gestione corrente, ma a quello degli investimenti, in consonanza con la funzione strategica degli studi pianificatori finanziati attraverso il credito-quadro. Essi possono in effetti essere considerati alla stregua di premesse progettuali per la realizzazione di importanti opere pubbliche.

Segnaliamo che con la mancata realizzazione degli studi relativi al consolidamento della scheda 11.6 riguardante le ubicazioni estrattive per inerti,
 il cui importo previsto era di fr. 500'000.-, il credito-quadro 1999- 2002 ha potuto essere utilizzato anche per il 2003.

La tabella seguente illustra, in forma riassuntiva, gli importi spesi rispetto a quelli preventivati.
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-285'387.65

Studi pianificatori comprensoriali e 

altri studi di base

900'000.00

790'540.35

36'859.80

72'599.85

Studi per il consolidamento delle 

schede di PD
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48'320.00
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Revisione delle politiche settoriali
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Totale

2'000'000.00

1'367'361.15

227'660.80
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2.2
L'aggiornamento del Piano direttore in vigore 1999-2003

L'attività di gestione e di adeguamento del PD è iniziata subito dopo l'allestimento del Piano, come riferito nel messaggio 4890 del 1999. Per il periodo dal 1999 ad oggi, l’Allegato 1 indica in dettaglio gli aggiornamenti e gli adeguamenti effettuati, alcuni dei quali tuttora in fase di procedura.

Va segnalato che queste attività determinano costi che variano notevolmente a dipendenza del tipo di scheda, della pubblicazione o meno della necessaria documentazione, dell'allestimento di eventuali studi di base o verifiche tecniche e del possibile contributo dei servizi coinvolti per le spese di loro competenza.

Qui di seguito sintetizziamo le spese sostenute, ripartite secondo la loro destinazione (per maggiori particolari rinviamo all'Allegato 2).

2.2.1
Gestione amministrativa del PD

	
	Indicazione non vincolante nel CQ 1999-2002
	Importo speso 1999 - 2003
	Importo impegnato non ancora speso
	Importo rimanente

	Gestione del PD 

Spese ricorrenti (stampa, aggiornamento cartografia) e creazione di una banca dati
	200'000.00
	461'372.65
	24'015.-
	-285'387.65


Più nel dettaglio la spesa comprende:

	Attività/Lavori
	Importo

	Pubblicazioni e gestione delle procedure.
	65'950.95

	Pubblicazioni di particolare laboriosità e inerenti la cartografia.

Classificatori per le schede sui Piani regionali dei trasporti, Rapporto intermedio e classificatore conclusivo sul Piano di Magadino. 
	170'969.40

	Aggiornamento del formato della parte cartografica del PD. 

Allestimento del sito WEB del PD. 

Altre attività concernenti l’informatizzazione degli strumenti pianificatori 
	218'414.90

	Diversi
	6'037.40


Commento

La spesa per la gestione amministrativa del Piano direttore è stata maggiore rispetto a quella prevista nel Messaggio 4890 del 19 maggio 1999 (preventivo fr. 200'000.-, spesi fr. 461'372.65) In questo contesto  va rilevato che l'implementazione del sito WEB, che favorisce una maggiore diffusione e divulgazione del PD, non era stata prevista nel 1999. Inoltre, la pubblicazione dei rapporti esplicativi per alcune schede particolarmente complesse (Piano di Magadino, Piani regionali dei trasporti) ha comportato una spesa importante.

2.2.2
Gestione tecnica del PD - Studi comprensoriali e altri studi di base

	
	Indicazione non vincolante nel CQ 1999-2002
	Importo speso 1999 - 2003
	Importo impegnato non ancora speso
	Importo rimanente

	Studi comprensoriali e altri studi di base
	900'000.00
	790'540.35
	36'859.80
	72'599.85


Più nel dettaglio, la spesa comprende:

	Attività/Lavori
	Importo

	Piano comprensoriale del Piano di Magadino (terza fase, consolidamento delle schede per pubblicazione ai sensi dell’art. 18 LALPT, con la definizione del collegamento A2-A13 e del progetto di Parco del Piano di Magadino)
	217'756.90

	Pianificazione comprensoriale del Fondovallemaggia (con l’integrazione nella scheda di PD delle attività legate alla gestione dei materiali inerti)
	197'095.00

	Aggiornamento della scheda Valle Verzasca per pubblicazione art. 15 LALPT 
	32'134.10

	· Mendrisiotto (allestimento schede Piano regionale dei trasporti PTM)

· Studio dell’area di interesse pubblico "riva lago a Melano"
	50'970.00

	Regione Tre Valli

· Piano comprensoriale / Rapporto preliminare 

· RTV – Piano regionale dei trasporti (compreso concetto di organizzazione territoriale)
	94'184.35

	Pianificazione comparto della Stampa
	13'900.00

	Studio sul paesaggio nel Mendrisiotto
	100'000.00

	Studio sul paesaggio della Riviera
	70'000.00

	Altri studi specifici
	14’500.00


Commento

La spesa per gli studi comprensoriali e altri studi di base non si discosta in modo significativo da quella preventivata (preventivo fr. 900'000.-, spesi fr. 790'540.35)

I lavori di integrazione e di adeguamento effettuati in questi anni con l'adozione di un nuovo approccio pianificatorio hanno  permesso di raggiungere esiti positivi affrontando un approfondimento progettuale per comprensori (citiamo ad esempio il Concetto di sviluppo del Piano di Magadino, della Valle Verzasca, i PUC del Monte Generoso e delle Gole del Parco della Breggia) e promovendo i Piani regionali dei trasporti, frutto di studi integrati che tengono conto sia dei fattori legati alla mobilità, sia di quelli legati alla gestione del territorio e al quadro ambientale. È innegabile che, nei contesti appena menzionati, il Piano direttore abbia svolto un ruolo essenziale nella ricerca di soluzioni mediate e nella risoluzione di problemi particolarmente complessi.

2.2.3
Studi per il consolidamento delle schede esistenti

Si tratta in questo caso di studi per approfondire, rispettivamente consolidare, elementi contenuti in specifiche schede già approvate o in fase di approvazione.

	
	Indicazione non vincolante nel CQ 1999-2002
	Importo speso 1999 - 2003
	Importo impegnato non ancora speso
	Importo rimanente

	Studi per il consolidamento delle schede di PD
	700'000.00
	146'673.50
	48'320.-
	505'006.50


Più in dettaglio, la spesa comprende:

	Attività/Lavori
	Importo

	Piano di Magadino – Studio sulle componenti naturali in relazione al tracciato A2-A13.

Contributi cantonali agli studi di fattibilità dei Parchi nazionali Valle Maggia e Adula.
	47'900.00

	Studi di base per applicazione della scheda 8.5 (rustici)
	45'493.50

	Verifica ubicazioni per stand di tiro cantonale Monte Ceneri.
	21'000.00

	Consolidamento ubicazione golf Gnosca/Gorduno/Claro.
	32'280.00


Commento

La spesa "Studi per il consolidamento delle schede di PD" (preventivo fr. 700'000.-, spesi fr. 146'673.50) è notevolmente inferiore rispetto a quanto preventivato. In questo ambito, nelle ipotesi iniziali ci si prefiggeva di consolidare le ubicazioni estrattive degli inerti (scheda di coordinamento 11.6) attraverso il conferimento di specifici mandati per i necessari studi di impatto ambientale (stimati a 0.5 milioni di franchi).

La particolare situazione del settore non ha però richiesto l’esecuzione di questi studi, ritenuti non prioritari. Questo ha però consentito di utilizzare la disponibilità finanziaria contenuta nel credito quadro per tutto l'anno 2003, secondo le indicazioni riassunte in precedenza.

2.3
Previsione di spesa per la gestione del Piano direttore 2004-2007

2.3.1
Media della spesa di gestione del PD negli scorsi anni

Considerata la particolarità del PD e delle sue schede di coordinamento, che devono affrontare in modo dinamico le problematiche che si pongono nel corso del tempo, è oggettivamente difficile prevedere un programma di lavoro dettagliato per la gestione e l'aggiornamento del Piano sull'arco di diversi anni.

In questo contesto è utile verificare quale è stata la spesa per la gestione del Piano direttore dal 1993 ad oggi. La stessa è illustrata nella tabella seguente:

	gestione 1993-1996
	fr. 1’256’338.10
	ca. fr. 315'000.-/anno

	gestione 1997-1998
	fr. 709’044.35
	ca. fr. 355’000.-/anno

	gestione 1999-2002
	fr. 1’297’281.70
	ca. fr. 315'000.-/anno

	gestione 2003 
	uscita fr. 531'452.10
	


Da dati raccolti durante gli ultimi anni si rileva che la spesa di gestione del PD si situa in media tra i 300'000.- e i 350'000.- fr. all’anno. 

2.3.2
Lavori previsti

I lavori previsti per i prossimi anni sono presentati nella tabella seguente.

	Lavori
	Breve descrizione

	Adeguamento del PD ai Piani settoriali della Confederazione (Piano settoriale delle infrastrutture dell'aviazione civile, Piano settoriale dei trasporti, Piano settoriale delle superfici per l'avvicendamento colturale)
	Lavori da eseguire in funzione dei programmi annunciati e dell’adozione dei Piani settoriali da parte della Confederazione (a partire dal 2004-2005).

	Parco del Piano di Magadino, collegamento A2-A13


	Concretizzazione dei contenuti della scheda comprensoriale del Piano di Magadino (Parco del Piano, collegamento A2-A13, misure di compensazione ecologica).

	Conclusione studio Fondo Vallemaggia
	Completazione, pubblicazione e adozione della scheda comprensoriale per il comprensorio del Fondo Vallemaggia.

	Aggiornamento programma attuazione Verzasca
	Programma necessario per l'attuazione dei provvedimenti di importanza sovracomunale previsti dalla scheda di coordinamento.



	Valle della Tresa


	Completazione, pubblicazione e adozione della scheda comprensoriale

	Piano regionale dei trasporti delle Tre Valli


	Pubblicazione e adozione della scheda del Piano dei trasporti 

In fase di elaborazione.

	Concetto di paesaggio, indirizzo per la valorizzazione
	Elaborazione di un concetto del paesaggio (suddiviso in comprensori) per il Cantone ed elaborazione scheda/e con principi generali.

	Rive laghi
	Elaborazione concetto di recupero delle rive laghi (in relazione con la decisione del GC sulla mozione Arigoni); eventuale adeguamento delle schede da 9.15 a 9.22 

	Rustici e paesaggi degni di protezione 
	Applicazione della scheda 8.5 approvata dal Consiglio federale il 30.1.2002.
In fase di realizzazione.

	Campi da golf in Ticino


	Adeguamento delle schede n. 9.23 e 9.24 in funzione dello sviluppo di nuovi progetti (golf di montagna a Faido) oppure dell’aggiornamento di progetti esistenti (Gnosca/Gorduno/Claro).

	Discariche materiale inerti


	Aggiornamento regolare, con eventuale reimpostazione,  della scheda n. 5.4.


Con riferimento ai temi appena indicati, è possibile precisare alcuni elementi che toccano i lavori previsti sul Piano di Magadino. Su questo tema il Consiglio di Stato intende presentare nel corso del 2004 uno specifico messaggio con la richiesta dei crediti necessari per l'elaborazione del progetto di massima del previsto collegamento A2-A13, rispettivamente per la progettazione del Parco del Piano di Magadino.

Nondimeno, la progettazione del Parco deve essere preceduta e accompagnata da specifiche azioni che hanno la triplice funzione di:

· chiarire aspetti strategicamente delicati (es. utilizzazione agricola delle golene);

· creare consenso attraverso esempi concreti di come il parco potrebbe influire positivamente nella realtà del PdM;

· permettere di avere a disposizione dati necessari per impostare e gestire razionalmente la fase di progettazione (es. banca dati, ecc.).

La copertura di queste spese è assicurata nel contesto del credito quadro oggetto del presente messaggio.

Più in generale, i lavori riassunti nella tabella precedente comporteranno, a dipendenza dei singoli casi, spese variabili per la stampa della documentazione e della cartografia, oltre che di pubblicazione ai sensi della LALPT. Durante gli scorsi 4 anni (1999-2003) queste spese hanno costituito circa il 20% rispetto ai costi complessivi per la gestione del Piano direttore.

Al momento è difficile stimare in che misura Internet potrà limitare questo genere di costi. In una prima fase potrebbe rilevarsi opportuno procedere parallelamente con la stampa e la pubblicazione su Internet del testo delle nuove schede, del relativo rapporto esplicativo e della cartografia.

La struttura ed i contenuti del futuro Piano direttore sono in fase di definizione, e questo concerne gli obiettivi pianificatori, il grado di precisione dei contenuti nelle schede, l’importanza e le modalità della pianificazione per comprensori, così come la procedura di adozione delle schede. Ciò rende difficile stabilire con maggiore precisione quale sarà la mole di lavoro aggiuntivo per la gestione della necessaria fase transitoria, durante la quale gli strumenti attuali dovranno convivere con quelli nuovi eventualmente proposti.

Occorre tener presente che anche le nuove componenti del PD, che verranno realizzate verso la fine del quadriennio 2004-2007, implicheranno comunque delle spese di gestione, verosimilmente ridotte rispetto alle attuali, ma sicuramente ancora presenti.

2.3.3
Valutazione del fabbisogno 2004-2007

Per quanto riguarda il quadriennio 2004-2007, a livello di previsione di spesa proponiamo una stima che tiene conto delle spese effettive durante lo scorso quadriennio, dei temi attualmente sul tappeto e di quelli previsti a corto-medio termine.

Visto che l’insieme dei temi da trattare a medio termine, come mole complessiva di lavoro, non si discosta sostanzialmente da quanto affrontato durante gli scorsi anni, lo scrivente Consiglio ritiene di poter formulare la richiesta di credito per la gestione del Piano direttore per il periodo 2004-2007 di fr. 300'000.- all'anno, in linea con  quanto speso negli ultimi 10 anni per lo stesso compito.

Ciò appare ragionevole in funzione della relativa stabilità di questa spesa sull’arco del passato decennio.

3.
La revisione del Piano direttore

Secondo l'art. 6 della Legge sulla pianificazione cantonale, "Il Piano direttore cantonale di organizzazione del territorio è un piano normativo, allestito secondo le prescrizioni della legislazione speciale e fondato sul Rapporto sugli indirizzi". La revisione del Piano deve quindi sostanziare le indicazioni contenute nel Rapporto sugli indirizzi. 

Sulla base del precedente Rapporto sugli indirizzi (del 1982), il Piano direttore in vigore ha costituito il primo documento (o programma) in grado di enunciare concretamente obiettivi globali e coordinati per il territorio e di riflesso per la società.

Alcuni degli obiettivi inseriti nel PD 90 si sono nel frattempo evoluti. L’obiettivo di predisporre le premesse territoriali per lo sviluppo e la competitività economica ha assunto una maggiore importanza. Gli obiettivi prioritari della Confederazione hanno recepito o stanno integrando il principio dello sviluppo sostenibile, pure fissato nella Costituzione federale. In tal modo si sono poste le basi per una presa in considerazione congiunta delle componenti antropica e ambientale, sulla quale stabilire le necessarie priorità e innestare il lavoro concreto attraverso la revisione del PD. 

L'idea di partenza è che il Piano direttore debba gradualmente trasformarsi da piano normativo e "fisso", a processo continuo, tale da realizzare conoscenza e sensibilità rispetto al territorio. 

3.1
I lavori di revisione del Piano direttore

Nel capitolo introduttivo sono stati illustrati i passi preliminari intrapresi dal Governo per avviare la revisione del Piano direttore in sintonia con l’elaborazione del Rapporto sugli indirizzi. 

In questo contesto va ricordato il potenziamento "pro tempore" della Sezione pianificazione urbanistica, deciso dal Consiglio di Stato durante il 2002 per far fronte in modo mirato ai molteplici compiti attribuiti alla SPU, compiti che durante gli ultimi anni  si sono notevolmente diversificati, in un quadro legislativo di crescente complessità procedurale e materiale.

Considerata questa situazione, il Consiglio di Stato ha riconosciuto la necessità di un potenziamento soprattutto in funzione di due esigenze:

· consentire all’Ufficio del Piano direttore di predisporre la revisione del PD mantenendo operativo, a tutti gli effetti, lo stesso strumento pianificatorio con le sue schede di coordinamento;

· rafforzare il lavoro degli Uffici di  Circondario (oggi la pianificazione operativa, soprattutto a livello di  Piani regolatori (PR), è rallentata dalla laboriosità delle procedure e dall'insufficiente rapidità d'esame degli atti).

La richiesta, oggetto del messaggio governativo n. 5132 del 26.6.2001, è stata analizzata dalla Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio che ne ha sostanzialmente condiviso le motivazioni. Considerate le specifiche competenze in gioco, il potenziamento della SPU è stato successivamente ratificato a livello governativo nel marzo 2002 e completato, con l'assunzione delle unità previste, nei mesi successivi.

Per quanto riguarda la revisione del PD, sono state concretamente avviate specifiche collaborazioni, che coinvolgono tutti i settori interessati dell’Amministrazione cantonale ed esperti e comprendono tutti i capitoli settoriali contenuti nel PD 90 unitamente ai nuovi temi emergenti e innovativi, affermati negli ultimi anni come quelli legati alla politica regionale, a quella degli agglomerati e alle aggregazioni comunali. Vengono pure valutate le possibili collaborazioni in materia di pianificazione scolastica e socio-sanitaria.

Per quanto riguarda la verifica delle singole politiche settoriali contenute nel PD 90, il coinvolgimento degli interessati è stato dapprima incentrato sulla riflessione retrospettiva per poi essere volto ad una visione prospettiva. A dipendenza dei singoli casi, la riflessione potrà portare sulla singola politica settoriale, sulla collaborazione e il coordinamento con altri settori (e quindi anche su questioni procedurali) o su tematiche già in partenza condivise da più parti, come il caso della politica regionale che deve costituire parte integrante dell'assetto territoriale cantonale o quella della aggregazioni che rappresenta oggi un cantiere con importante incidenza territoriale. Per quanto riguarda ancora la politica regionale, il coinvolgimento degli Istituti universitari presenti in Ticino (USI, Accademia di architettura, SUPSI e IRE) è apparso da subito oltremodo opportuno. 

La riflessione richiesta si è concentrata sui seguenti aspetti:

· bilancio dell'attività settoriale dal 1985 a oggi;

· valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi del PD 90;

· aspetti positivi e negativi dell'esperienza del PD 90 riguardo ai contenuti, al coordinamento tra i servizi e alle procedure;

· sviluppo del settore: cambiamenti e prospettive 2020 e aspettative nei confronti della pianificazione territoriale;

· revisione degli obiettivi: riconferma, aggiornamento, rispettivamente proposta di nuovi obiettivi.

Gli elementi appena riassunti sono contenuti in un primo Rapporto consegnato nel novembre 2002 dal Gruppo di lavoro strategico al Consiglio di Stato. 

La tabella seguente riassume i lavori svolti finora o in corso secondo le modalità esposte nel capitolo 3.1.

	Lavori
	Importo speso e impegnato

	Studi di base - Orientamenti per la revisione del PD
( forma, struttura e mutazioni)
	50'000.-

	Studi di base sviluppo del Comune: costi infrastrutturali nei PR,  monitoraggio zone edificabili
	107'020.-

	Mandato preliminare per la pianificazione cantonale in materia di mobilità aerea
	64'000.-

	Studio sulle aree produttive integrate
	140'000.- 
di cui 70'000.- a carico del DFE/SPE

	Rilievo rive laghi (Ceresio e Verbano).
	89'681.-

	Studio sull'agglomerato del Bellinzonese e sulle trasformazioni nell'area metropolitana ticinese
	124'500.-

	Mandato relativo all'allestimento del DL Agriturismo (1999).
	14'585.-

	Studi per la definizione del concetto di paesaggio
	43'040.- di cui 21'520.- a carico della SBMA

	Altre spese (onorari gruppo di lavoro interdipartimentale 1999 - 2000 e consulenza Gruppo strategico) 
	31'322.-

	Totale
	572'628.30


Sotto la voce "Revisione del PD" si sono presi impegni per fr. 572'628.30  per i lavori preparatori e gli studi di base settoriali (cfr. tabella a pag. 7).  Di questa cifra finora sono stati spesi fr.  430'147.30 ; l’importo impegnato non ancora speso ammonta a fr. 142'481.- . L'esito di questi studi rappresenta un'importante base documentaria che sarà integrata nella revisione del PD e messa a disposizione degli interessati.

3.2
Richiesta di credito per la revisione del Piano direttore

3.2.1
I contenuti di rilevanza territoriale del Rapporto sugli indirizzi 

Il Consiglio di Stato ha trasmesso recentemente al Parlamento il Rapporto sugli indirizzi. Quest’ultimo contiene, accanto alle indicazioni programmatiche, dieci progetti. Tra questi progetti, alcuni presentano una relazione più diretta o marcata con il territorio e, di riflesso, con il Piano direttore. Tra questi vanno citati i progetti "Ticino delle Regioni", "Ticino da vivere", "Mobilità" e "Ticino delle risorse energetiche".

Questa valutazione non vuole essere discriminante nei confronti degli altri progetti contenuti nel RI, che mantengono una valenza politica evidente ma fanno riferimento in termini meno diretti al territorio per la loro concretizzazione.

In questo senso i progetti "Ticino da vivere" e "Mobilità" costituiscono parte essenziale delle condizioni quadro di carattere territoriale appena elencate, necessarie per lo sviluppo del Cantone.

Si rileva infine che il progetto "Ticino delle Regioni" fa esplicito riferimento all'equilibrio regionale e al modello territoriale inteso come sistema policentrico, differenziato per vocazioni e competenze e collegato con un sistema di trasporti efficiente e sostenibile.

Questi temi costituiscono l'insieme degli ambiti a carattere territoriale per i quali il Piano direttore è chiamato a fornire indicazioni concrete, sia in termini di obiettivi e di modello territoriale, sia in termini di protocolli di coordinamento. Essi ricoprono inoltre i contenuti minimi del Piano direttore ai sensi dell'art. 6 della Legge sulla pianificazione del territorio. Il RI rappresenta pertanto la base di riferimento per la revisione del PD in conformità con il citato art. 6 della Legge sulla pianificazione politica cantonale.

Con il Primo aggiornamento alle Linee direttive 2000-2003, lo scrivente Consiglio indicava come il coordinamento e l’armonizzazione tra RI e PD fosse indispensabile e dovesse essere garantito a livello di obiettivi generali del PD.

La componente territoriale potrà così assumere una rilevanza decisiva per preservare anche in futuro la qualità di vita dei cittadini e l'attrattiva del nostro Cantone: è infatti fondamentale condurre una politica attenta alla compatibilità e alla sostenibilità a lungo termine di tutte le attività di incidenza territoriale (insediamenti, mobilità, attività industriali). Il RI indica una serie di progetti, attorno ai quali andranno trovate soluzioni di equilibrio, in grado di bilanciare l’insieme degli interessi in gioco. Questo compito specifico (soluzioni operative di equilibrio) è attribuito principalmente al Piano direttore. 

Va infine rilevato che la funzione principale della pianificazione territoriale è quella di coordinare i diversi obiettivi settoriali e anticipare i potenziali conflitti in vista di definire soluzioni efficaci ed equilibrate. In questo ambito, la chiarezza delle regole e la celerità delle procedure sono requisiti fondamentali richiesti al Piano direttore. 

3.2.2
Le fasi della revisione del PD e gli ambiti di lavoro

La revisione del PD avverrà in due fasi principali. Entro l’autunno 2004 verrà preparato una proposta di modello di organizzazione territoriale e di obiettivi pianificatori. Dopo una consultazione allargata, modello e obiettivi verranno trasmessi al Parlamento per approvazione. In una seconda fase si provvederà alla revisione della parte operativa del PD. Pure per questa fase è prevista un’ampia consultazione di tutte le cerchie interessate.

La presente richiesta di credito, riferita ai lavori di revisione del PD, non può essere tradotta in un elenco specifico di mandati da affidare nei prossimi anni (che allo stato attuale sarebbe ancora ampiamente incompleto), quanto da un programma di lavoro, suddiviso in 7 ambiti importanti, per i quali viene specificata la parte svolta internamente e quella da attribuire attraverso possibili mandati esterni. La quantificazione è stimata per i singoli ambiti.

Di seguito sono illustrati, per fasi ed in forma sintetica, gli elementi che portano alla definizione della richiesta di credito.

Prima fase / Revisione della parte concettuale del PD (modello di organizzazione territoriale e nuovi obiettivi)
Studi di base: conoscenza e consapevolezza del territorio cantonale

Il RI ha indicato che la revisione del PD deve essere sorretta da studi di base volti a concretizzare l’attuazione dei diversi progetti. Il PD dovrà pure essere uno strumento didattico e di conoscenza del territorio, conferendo la necessaria visibilità e fornendo gli elementi per diffondere una consapevolezza comune circa i molti legami che sussistono tra la popolazione, le attività ed il territorio medesimo.

Politiche settoriali

Durante gli scorsi mesi le diverse politiche settoriali che costituiscono il PD90 sono state oggetto di valutazione retrospettiva e prospettiva. Sulla base di questa analisi, a breve possono essere evidenziati gli aspetti positivi e negativi in esse contenute, così come gli aspetti conflittuali che devono essere corretti e coordinati. Ciò permetterà di definire successivamente obiettivi generali coerenti, conformi al RI e a sostegno degli orientamenti dello sviluppo auspicato. Gli obiettivi del PD dovranno  esprimere in modo coordinato l'insieme delle differenti politiche settoriali con incidenza territoriale. 

Modello per l'organizzazione del territorio

Grazie alle conoscenze evidenziate negli studi di base e nella revisione delle politiche settoriali, verranno elaborate delle sintesi in grado di definire le principali politiche territoriali che ruotano attorno al paesaggio, agli insediamenti, alla mobilità e allo sviluppo economico. L'insieme di queste politiche costituirà il modello territoriale.

Seconda fase / Revisione della parte operativa del PD

La revisione della parte operativa del PD (schede di coordinamento e cartografia) prenderà avvio dopo la decisione del Parlamento sul modello territoriale e sugli obiettivi pianificatori del PD. La maggior parte del lavoro di aggiornamento della parte operativa sarà svolta all'interno dell'amministrazione, con la collaborazione dei servizi coinvolti. Potrebbero tuttavia essere necessari studi mirati per attualizzare alcune schede di coordinamento esistenti o per approntare nuove schede attuative per i nuovi obiettivi.

Entrambe le fasi di lavoro si appoggeranno su alcune attività di portata generale:

· Informazione e partecipazione

La revisione del Piano direttore cantonale dovrà anche appoggiarsi su di una coerente politica d'informazione dell'opinione pubblica, vale a dire della popolazione e degli enti direttamente coinvolti dalle proposte di piano. La legge federale sulla pianificazione del territorio (LPT) e le legge cantonale d'applicazione (LALPT) prescrivono un'adeguata informazione e partecipazione della popolazione alle procedure pianificatorie
. Per l'allestimento del Piano direttore, esse prescrivono anche la collaborazione con le autorità federali, i Cantoni vicini e le autorità regionali dei Paesi limitrofi
 e la consultazione di Comuni e Regioni
.

L'importanza del lavoro di revisione e le aspettative sollevate impongono un lavoro di comunicazione che vada ben oltre il minimo prescritto dalle leggi. In particolare se si desidera portare a termine la revisione entro termini accettabili, con l'obiettivo di consentire una partecipazione reale e promuovere una coscienza territoriale diffuse, premesse per il raggiungimento del necessario consenso.
· Osservatorio dello sviluppo territoriale

L' Osservatorio dello sviluppo territoriale (OST-TI) si inserisce nel processo di revisione del PD quale strumento di osservazione e di informazione continua delle dinamiche territoriali cantonali. Il suo scopo è di assicurare il monitoraggio dei fenomeni di incidenza spaziale e il controllo degli obiettivi pianificatori. Il monitoraggio del territorio è da concepire come osservazione permanente delle dinamiche e dei fenomeni di incidenza spaziale. Esso farà capo ad una serie di informazioni già esistenti ma non ancora coordinate. Il “controllo” (o “controlling”) risulta invece dal paragone continuo tra la situazione osservata e la situazione auspicata dagli obiettivi del PD. Il controllo diviene dunque uno strumento per la misura dell’efficacia del PD e per guidarne l'aggiornamento.

· Revisione della LALPT

Con la revisione della LALPT, attualmente in corso, accompagnata dal confronto con gli altri Cantoni, vengono analizzati gli strumenti legali alla pianificazione del territorio con le rispettive norme e procedure (comprese quelle legate al PD).

3.2.3
Programma di lavoro indicativo e richiesta di credito per la revisione del Piano direttore

Nella tabella seguente sono elencati i lavori e gli studi necessari per orientare e motivare le scelte che costituiranno l’ossatura del nuovo PD negli ambiti appena descritti, evidenziando nel limite del possibile se l'esecuzione verrà svolta internamente o avverrà attraverso l'attribuzione di un mandato esterno.

	
	Lavori /mandati
	Esecuzione interna / esterna

	Attività I fase
	
	

	Studi di base
	· Insediamenti (compresa la politica degli agglomerati e la valutazione del modello di organizzazione territoriale):

· Mandato Formazione e trasformazioni nell'area metropolitana ticinese

· Mandato sul concetto di organizzazione territoriale dell'agglomerato bellinzonese 

· Mandato sul concetto di organizzazione territoriale dell'agglomerato locarnese

· Mandato concernente l'ubicazione dei servizi e delle infrastrutture pubbliche di interesse sovracomunale 

· Mobilità

· Paesaggio

Parallelamente, in collaborazione con i servizi responsabili:

· Demografia

· Prospettive economiche 

· Ambiente, natura e beni culturali

· Pericoli naturali

-
Politica regionale
	Lavoro interno e mandati esterni specifici.

	Politiche settoriali
	· Coinvolgimento dei servizi che si esprimono sulla valutazione retrospettiva del PD 90 e formulano orientamenti e obiettivi prospettivi (2010-2020) 

· Approfondimenti specifici mirati a trovare soluzioni coordinate e definizione di obiettivi generali sintetici e coerenti
	Lavoro interno e mandati esterni condotti con i servizi interessati



	Modello territoriale e politiche di sviluppo territoriale
	· Elaborazioni di documenti di sintesi destinati all'informazione e alla partecipazione

· Definizione delle politiche territoriali e del modello territoriale di riferimento
	Essenzialmente lavoro interno, con possibili collaborazioni esterne.

	Attività II fase
	
	

	Revisione della parte operativa
	· Aggiornamento e completamento schede e cartografia.
	Lavoro prevalentemente interno con la collaborazione dei singoli servizi.

Eventuali mandati particolari.


	Attività di portata generale
	
	

	Informazione e partecipazione
	· Consulenza generale

· Consulenze particolari (singole pubblicazioni)

· Pubblicazioni su carta e WEB
	Lavoro interno e consulenza esterna. Spese di pubblicazione e di allestimento pagine Internet

	Osservatorio dello sviluppo territoriale
	· Definizione del sistema di indicatori

· Raccolta dati presso l'ufficio di statistica, presso gli altri servizi 

· Produzione dati

· Inserimento in sistema GIS

· Elaborazione di documenti
	Lavoro essenzialmente interno, con collaborazioni esterne puntuali.

	Revisione della LALPT
	· Confronto con altri Cantoni

· Analisi puntuali e stretta collaborazione tra giuristi e tecnici
	Lavoro svolto prevalentemente all'interno (con Ufficio giuridico del DT).


Sulla base delle indicazioni appena fornite, e considerando le attività svolte durante gli scorsi due anni per l'avvio della revisione del PD (impegni per fr. 572'628.30  secondo quanto indicato nel capitolo 3.2), lo scrivente Consiglio stima la richiesta di credito per la revisione del PD attorno a fr. 350'000.- all’anno per il quadriennio 2004-2007. 

4.
Relazione con le Linee direttive e il Piano finanziario

4.1
Linee direttive 2004-2007

L’investimento richiesto rientra in un settore ritenuto prioritario dalle nuove Linee direttive, appena licenziate dal Consiglio di Stato per la corrente legislatura.

Le schede n. 2 e 3 delle Linee direttive,
 partendo dalla valutazione dell'evoluzione conosciuta dal Paese durante gli ultimi due decenni, formulano l'esigenza di adeguare gli strumenti programmatici ed organizzativi dell'azione politica; tra questi, evidentemente, anche quelli che reggono lo sviluppo del territorio e la tutela dell’ambiente.

I principali strumenti per affrontare il nuovo quadro di riferimento del Cantone sono costituiti dal Rapporto sugli indirizzi e dal Piano direttore cantonale, che dovranno essere opportunamente coordinati tra loro.

Secondo le LD, è necessario porre le basi per una crescita socio-economica e territoriale compatibile con gli obiettivi dello sviluppo sostenibile.

Sulla base del nuovo Rapporto sugli indirizzi e delle relative indicazioni e proposte così come del bilancio dell’ultimo ventennio delle diverse politiche settoriali (politica regionale, protezione dell’ambiente, promozione economica, pericoli naturali, ecc.) e sui rispettivi scenari evolutivi occorre:

· una rilettura ed una revisione del Piano direttore cantonale al fine di renderlo strumento più attivo nell'espressione delle volontà politiche, ma anche più duttile e più facilmente aggiornabile per recepire con tempestività gli impulsi e i cambiamenti sempre più rapidi della società civile;

· una riformulazione della legge che regge l'esercizio della disciplina della pianificazione del territorio (LALPT), predisponendo un miglioramento del coordinamento settoriale e favorendo lo snellimento delle procedure, senza sacrificare i contenuti, gli obiettivi e la democraticità delle scelte.

In materia di sviluppo territoriale, dovrà essere rafforzato il coordinamento tra politiche in materia di mobilità, di tutela ambientale, di valorizzazione del paesaggio naturale e costruito con quelle volte al promovimento economico e alla politica regionale.

La revisione del PD si iscrive in definitiva nel quadro di uno sviluppo territoriale sostenibile e quindi volto a migliorare competitività ed efficienza economica, ad assicurare equità e coesione e a garantire la tutela ambientale nel contesto socio-economico e territoriale.
4.2
Piano finanziario 2004-2007

Il credito oggetto del presente messaggio è inserito nel PF 2004-2007, al settore 51 "Protezione del territorio", posizione 511 ed è collegata ai seguenti elementi WBS:

· 765 51 gestione PD

· 765 52 revisione PD

Spese di investimento per gestione PD
fr. 1'200'000.-

Spese di investimento per revisione PD
fr. 1'400'000.-

Spese di investimento complessive
fr. 2'600'000.-

Spese correnti
nessuna

Modificazione dell’effettivo del personale
nessuna

Ripercussioni sui Comuni
nessuna

5.
Conclusioni

Lo stanziamento del credito è fondamentale per procedere alla revisione del PD secondo le disposizioni della legge federale sulla pianificazione del territorio (LPT) ed in sintonia con l’avvenuta elaborazione del Rapporto sugli indirizzi. 

Esso costituisce pure l’indispensabile premessa per gestire in modo serio e credibile il Piano direttore cantonale, garantendone il ruolo di strumento strategico per la gestione del territorio cantonale anche durante la sua revisione. 

In considerazione degli argomenti esposti in precedenza, vi chiediamo di voler approvare l’allegato disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito-quadro di fr. 2'600’000.- per le spese di gestione e di revisione del Piano direttore cantonale durante gli anni 2004-2007

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 2 marzo 2004 n. 5482 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
1Per il quadriennio 2004-2007 è stanziato un credito quadro complessivo di fr. 2'600'000.- per la gestione e la revisione del Piano direttore cantonale.

2La spesa è iscritta al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione della pianificazione urbanistica. 

3La suddivisione in singoli crediti di impegno è delegata al Consiglio di Stato. 

Articolo 2

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

ALLEGATO 1

Gestione del Piano direttore dal 1999 al 2003. Elenco delle modifiche e degli aggiornamenti alle schede di coordinamento del Piano direttore.

	No Scheda PD -
	Cat.
	Oggetto
	Anno ultima procedura
	Descrizione, prossimi passi

	1.1.47
	Da
	Zona di protezione della natura del fiume Tresa
	1999
	Valle della Tresa. Consultazione organizzata con il Gruppo operativo (GO) e la RM. L'oggetto .47 entra a far parte della scheda di PD 1.1., componenti naturali con contenuti accertati.

Il 3.11.1999, il GO ha consegnato al Dipartimento una sintesi delle osservazioni ricevute nel corso della consultazione.

L'aggiornamento dell'oggetto avverrà con la revisione del PD.

	1.4.3
	Da
	Componenti naturali del Piano della Stampa
	1999
	Piano della Stampa. Lo studio comprensoriale sul Piano della Stampa è uno studio di base del Piano direttore cantonale ai sensi dell'art. 6 LPT. Le misure scaturite da questo studio si suddividono in tre categorie:  1. misure pianificatorie di valenza regionale o cantonale; 2. indirizzi per la pianificazione locale; 3. altre indicazioni per i Comuni.

Dopo la valutazione delle osservazioni  ricevute nell'ambito della consultazione verrà avviata la procedura di adozione ai sensi degli  art. 18/19 LALPT.

Procedura sospesa in relazione a nuove richieste dei Comuni interessati, in contrasto con le proposte inserite nel PD (contenuti ammessi, strada). 

La DPT, d'accordo con la CRTL, ha deciso di affrontare uno studio trasportistico dell’accesso al polo di Lugano da Cornaredo per il traffico proveniente dalle due sponde della Capriasca. La proposta dei Comuni interessati al Piano della Stampa è valutata nell’ambito di questo studio.

A dipendenza dell’esito dello studio trasportistico si affronterà la questione della riorganizzazione territoriale del Piano della Stampa.

	5.4
	Da
	Discariche per materiali inerti
	2002
	Si tratta del 1° aggiornamento della scheda originale del 5.7.1990.

La scheda del 1.7.1998 - adottata contemporaneamente al PGR - riprende 7 ubicazioni già contenute nella scheda del 1990 e 4 nuove ubicazioni. Nell'ambito della procedura di consultazione (27.7.-30.9.1998) sono emersi dei conflitti importanti.

Per questo motivo il 18.9.2000 e il 2.7.2001 il DT ha chiesto al DATEC l'approvazione della scheda limitatamente agli oggetti 5.4.1 Stabio, 5.4.3 Cadro, 5.4.6 Mezzovico-Rivera e 5.4.10 Gnosca.

L'11.2.2002 il DATEC ha approvato la scheda limitatamente ai 4 oggetti richiesti.

Attualmente è in corso l'aggiornamento del PGR, coordinato con il PD.

	6.3
	Da
	Appr. idrico regionale del Malcantone
	1999
	Valle della Tresa. Consultazione organizzata con il Gruppo operativo e la RM.

Il 3.11.1999, il GO ha consegnato al Dipartimento una sintesi delle osservazioni ricevute nel corso della consultazione.

La raccolta dei dati per il PCAI è tuttora in corso. Si attende il rapporto sullo studio per attualizzare la scheda di PD.

	8.5
	Da
	Paesaggi con edifici e impianti degni di protezione
	2002
	La scheda 8.5 del 5.7.1990 non è stata approvata dal Consiglio federale nel 1995. La scheda 8.5 ha trovato successivamente grosse difficoltà in rapporto all'evasione dei ricorsi da parte della Commissione per la pianificazione del territorio che ha direttamente coinvolto, nel corso degli approfondimenti, l'Ufficio federale della pianificazione del territorio. La Scheda con il testo approvato dal GC è stata sottoposta per approvazione al CF il 24.02.1999. L'ARE ha sottoposto al Cantone un rapporto d'esame il 21.12.1999.

Il 9.10.2001 il CdS prende posizione sul rapporto dell'ARE.

Il 4.12.2001 il Capo del DT invia all'ARE alcune precisazione in merito agli oneri che si vorrebbero integrare nella scheda 8.5.

Il CF approva la scheda il 30.1.2002 (protocollo della decisione e rapporto d'esame dell'ARE).

Il DT incarica una Commissione cantonale in materia di rustici per l'esame delle domande di costruzione e degli inventari comunali (14.12.2001).

Il CdS istituisce una Commissione d'esperti per l'applicazione dei contenuti della scheda 8.5, con particolare riferimento alla definizione dei paesaggi da porre sotto protezione (3.12.2003)

	9.23
	Da
	Campi da golf d'interesse cantonale 

· Golf della Pampa

· Golf Claro
	2000
	La scheda 9.23 è stata completata con l'inserimento dell'ubicazione della Pampa in alternativa a quella del Mte. Arbostora.

Il 3.11.1999, il GO ha consegnato al Dipartimento una sintesi delle osservazioni ricevute nel corso della consultazione.

Il 25 aprile 2000 il segretario del GO consegna alla SPU un rapporto in merito al cambiamento di impostazione per il campo di golf. Si prevede di costituire una scuola per il golf con relativi campo di pratica e percorso di 9 buche. L'allegato 4, di categoria da, della scheda 9.23 è stato pubblicato dal 27.11 al 27.12.2000 per la procedura si approvazione (art. 18 LALPT).

Il 12.2.2002, la scheda è stata inviata al Dipartimento federale per approvazione.

Il 27.9.2002 l'ARE sottopone al Cantone il rapporto d'esame per l'approvazione federale. Sul documento il CdS ha risposto con lettera del 13.11.2002.

Le difficoltà per attuare il campo da golf previsto a Gnosca-Gorduno ha favorito l'iniziativa del Comune di Claro che ha segnalato l'interesse ad accogliere la struttura sul proprio territorio. Nella seconda metà del 2002, su incarico della SPU, lo studio DIONEA SA ha allestito un rapporto di verifica per il coordinamento delle utilizzazioni nel territorio di Claro. Gli approfondimenti hanno portato ad un'ipotesi di coinvolgimento dell'ubicazione iniziale di Gnosca-Gorduno ampliando il comprensorio funzionale del futuro campo da golf (campo a 18 buche su Claro, golfodromo e scuola golf su Gnosca-Gorduno).

	10.3
	Da
	Strutture di tipo carcerario e/o sociale al Piano della Stampa
	1999
	Piano della Stampa. Lo studio comprensoriale sul Piano della Stampa è uno studio di base del Piano direttore cantonale ai sensi dell'art. 6 LPT. Le misure scaturite da questo studio si suddividono in tre categorie:  1. misure pianificatorie di valenza regionale o cantonale; 2. indirizzi per la pianificazione locale; 3. altre indicazioni per i Comuni.

Dopo la valutazione delle osservazioni  ricevute nell'ambito della consultazione verrà avviata la procedura di adozione ai sensi degli  art. 18/19 LALPT.

Procedura sospesa in relazione a nuove richieste dei Comuni interessati, in contrasto con le proposte inserite nel PD (contenuti ammessi, strada). La DPT, d'accordo con la CRTL, ha deciso di affrontare uno studio trasportistico dell’accesso al polo di Lugano da Cornaredo per il traffico proveniente dalle due sponde della Capriasca. La proposta dei Comuni interessati al Piano della Stampa è valutata nell’ambito di questo studio.

A dipendenza dell’esito dello studio trasportistico si affronterà la questione della riorganizzazione territoriale del Piano della Stampa.

	10.4
	Da
	Modello d'organizzazione territoriale dell'agglomerato Luganese
	2002
	Nel 1998 consultazione art. 15 sul PTA. 

Nel 2000 consultazione art. 15 sul PICT.

Con questa nuova scheda di coordinamento sono state integrate nel PD le risultanze degli studi urbanistici in relazione al PTL (COTAL e PTA). Il modello d'organizzazione territoriale comporta una dimensione urbanistica e una dimensione trasportistica e ambientale; le misure relative a quest'ultima dimensione sono pure oggetto della scheda 12.23.1-5, il cui II° aggiornamento è stato adottato congiuntamente all'adozione della scheda 10.4.

Messaggio 5183 (11.12.2001) con le osservazioni del CdS sui ricorsi.

È in corso il mandato per la "Verifica congruenza PR-PD", per il quale il "Messaggio 18,6 mio" ha stanziato un credito.

Richiesta di approvazione al Consiglio Federale: 07.08.2002.

	10.5
	Da
	Modello d'organizzazione territoriale del Mendrisiotto e del Basso Ceresio
	2002
	Il modello è stato elaborato dalla CRTM congiuntamente al PTM.

La consultazione è stata delegata alla CRTM ai sensi dell'art. 15 cpv. 2 LALPT.

La CRTM ha aggiornato il Modello a seguito delle risultanze della consultazione e delle osservazioni espresse dai servizi cantonali.

Il Modello è stato adottato dalla CRTM il 13 giugno 2001 congiuntamente al PTM.

Le schede di PD sul PTM sono state impugnate da 7 comuni. 

Il CdS ha licenziato il Messaggio sui ricorsi il 5 novembre 2002 (n. 5315).

Approvazione del Gran Consiglio del 25.2.2003.

Trasmissione al Consiglio federale per approvazione: 24.11.2003.

	11.2
	Da
	Zone di attività del Piano della Stampa
	1999
	Piano della Stampa. Lo studio comprensoriale sul Piano della Stampa è uno studio di base del Piano direttore cantonale ai sensi dell'art. 6 LPT. Le misure scaturite da questo studio si suddividono in tre categorie:  1. Misure pianificatorie di valenza regionale o cantonale; 2. indirizzi per la pianificazione locale; 3. altre indicazioni per i Comuni.

Dopo la valutazione delle osservazioni  ricevute nell'ambito della consultazione verrà avviata la procedura di adozione ai sensi degli  art. 18/19 LALPT. Si segnalano importanti contestazioni in merito alla proposta di nuovo tratto stradale e nuova ubicazione del ponte sul Cassarate.

Procedura sospesa in relazione a nuove richieste dei Comuni interessati, in contrasto con le proposte inserite nel PD (contenuti ammessi, strada). La DPT, d'accordo con la CRTL, ha deciso di affrontare uno studio trasportistico dell’accesso al polo di Lugano da Cornaredo per il traffico proveniente dalle due sponde della Capriasca. La proposta dei Comuni interessati al Piano della Stampa è valutata nell’ambito di questo studio.

A dipendenza dell’esito dello studio trasportistico si affronterà la questione della riorganizzazione territoriale del Piano della Stampa.

	11.7
	Da
	Valle della Tresa: ZIAIR
	1999
	Valle della Tresa. Consultazione organizzata con il Gruppo operativo e la RM.

Il 3.11.1999, il GO ha consegnato al Dipartimento una sintesi delle osservazioni ricevute nel corso della consultazione.

Il GO elaborerà uno studio settoriale con il sostegno della SPU (cofinanziamento da stabilire).

	12.16
	Da
	Strada principale Biasca-Lucomagno: A 416
	2001
	Apertura invernale del passo del Lucomagno. Sul problema della sicurezza è stata elaborata una perizia da parte dell'Istituto federale per il bosco, il paesaggio e la neve di Davos.

29.10.2001, rapporto d'esame dell'ARE.

Approvata dal CF il 7.11.2001.

	12.22 (1-5)
	
	Piano dei trasporti del Bellinzonese
	2002
	La scheda è suddivisa in 5 schede settoriali e contiene oggetti attribuiti alle 3 categorie di coordinamento e meglio: Ip, Ri e Da.

La procedura art. 18/19 LALPT è accompagnata dal rapporto sulla procedura di consultazione 19.10-18.11 1998. Nel termine procedurale è stato presentato solo un ricorso da parte del Comune di Montecarasso. Il 30.07.99 Montecarasso ritira il ricorso, per cui la scheda 12.22.1-5 entra in vigore a livello cantonale (4.10.99) e il messaggio n. 4905 del 6.7.99 è diventato privo di oggetto.

Il 12.2.2002, la scheda è stata inviata al Dipartimento federale per approvazione.

Il 27.9.2002 l'ARE sottopone al Cantone il rapporto d'esame per l'approvazione federale. Sul documento il CdS risponde con lettera del 13.11.2002. 

In data 27.2.2003, il DATEC ha approvato la scheda 12.22 chiedendo di apportare alcuni adeguamenti relativi alla politica dei posteggi e alle rappresentazioni grafiche del PD.

	12.23 (1-5)
	
	Piano dei trasporti del Luganese
	20.12.2000

(salvo alcuni oggetti)
	La prima consultazione dei comuni, promossa da parte della CIT, si è conclusa in dicembre 1989.

La seconda sul Rapporto intermedio sugli indirizzi del PTL in settembre 1991. 

La procedura d'informazione e di partecipazione ai sensi dell'art. 15 LALPT è stata effettuata da parte della CIT del Luganese nei mesi di febbraio e marzo 1993 (termine 31.3.93). 

Per l'attribuzione dei provvedimenti pianificatori  nelle differenti categorie di coordinamento si rimanda alle schede settoriali.

	12.23 (1-5)
	
	Piano dei trasporti del Luganese
	20.12.2000

(salvo alcuni oggetti)
	1° aggiornamento-I.a fase. La procedura riguarda oggetti sia per la consultazione per informazione e partecipazione (art. 15 LALPT), sia per adozione (18/19 LALPT).

	12.23 (1-5)
	
	Piano dei trasporti del Luganese
	20.12.2000

(salvo alcuni oggetti)
	1° aggiornamento-II.a fase. Adozione di 4 schede-oggetto pubblicate per consultazione (art. 15 LALPT) nel 1997. 1 solo ricorso contro la scheda--oggetto 12.23.2.5 sulla Circonvallazione Agno-Bioggio.

	12.23 (1-5)
	
	Piano dei trasporti del Luganese
	2002
	Dopo la prima adozione del 1994, la scheda 12-23.1-4 è stata sottoposta a due successivi aggiornamenti globali, il primo nel 1997/98 e il secondo nel 2001. Il Consiglio federale ha approvato entrambi gli aggiornamenti (2000 e 2003). Nell'ambito del secondo aggiornamento del PD sul PTL è pure stata adottata la scheda 10.4 sul Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese, anch'essa approvata dall'Autorità federale nel 2003.

Nel corso del 2002 il CdS ha inoltre affrontato due aggiornamenti parziali: il primo riguarda  la Circonvallazione Agno-Bioggio e il secondo riguarda la Ristrutturazione viaria della strada cantonale principale nella tratta dal Vallone di Agno a Ponte Tresa (scheda-oggetto 12.23.1.15.b  e  12.23.1.15.c). La procedura cantonale relativa alla Circonvallazione si è conclusa con la reiezione del ricorso del Comune di Muzzano da parte del GC e pertanto la scheda è già stata trasmessa al CF per la relativa approvazione. Per quanto riguarda la strada di attraversamento Magliaso-Caslano sono tuttora pendenti i ricorsi presso il GC.

	12.24 (1-4)
	
	Piano regionale dei trasporti del Mendrisiotto
	
	Il piano è stato elaborato dalla CRTM e seguito dai servizi SPU, SDT, SPAA, SPR. La consultazione è stata delegata alla CRTM ai sensi dell'art. 15 cpv. 2 LALPT.

La CRTM ha aggiornato il PRT a seguito delle risultanze della consultazione e delle osservazioni espresse dai servizi cantonali.

Il Rapporto finale PTM è stato adottato dalla CRTM il 13 giugno 2001.

Le schede di PD sul PTM sono state impugnate da 7 comuni. 

Il CdS ha licenziato il Messaggio sui ricorsi il 5 novembre 2002 (n. 5315).

Il Gran Consiglio decide i ricorsi il 25.2.2003.

Trasmissione al Consiglio federale per approvazione: 24.11.2003.

	12.25
	
	Piano dei trasporti del Locarnese e Vallemaggia
	2003
	Prima consultazione e partecipazione a livello di PD ha avuto luogo dal 4.5 al 2.6.1998.

La scheda è stata sottoposta ad un aggiornamento tecnico, presentata per preavviso nella sua nuova versione alla CIT (febbraio 2003-settembre 2003) e approvata dal CdS (23.12.03) e pubblicata dal 2 febbraio al 2 marzo 2004.

	12.27
	Da
	Itinerari ciclabili d'importanza nazionale
	2001
	Messa in consultazione ai sensi dell'art. 15 LALPT dal 29.9 al 28.10.1997.

A seguito dell'adozione ai sensi dell'art. 18 LPT (21.7 - 20.8 1999) sono stati inoltrati 3 ricorsi. Il GC li ha evasi il 9.11.2001, accogliendo parzialmente quello di Chiasso. La scheda dev'essere consolidata formalmente con l'approvazione federale.

	12.28
	Da
	Itinerari ciclabili d'importanza cantonale
	2002
	La scheda e il rapporto esplicativo sono stati sottoposti alla procedura di consultazione secondo l'art. 15 LALPT dal 21.7 al 20.09.99.

Art. 18 (6.8 - 5.9.2001) limitatamente ai percorsi della Vallemaggia e della valle Blenio.

I ricorsi (messaggio 18.12.01) sono stati respinti dal GC il 7.10.2002.

La scheda 12.28.3 relativa al percorso del Mendrisiotto è stata pubblicata unitamente alla scheda 12.24 dal 18 marzo al 17 aprile 2002. Per quest'ultima scheda-oggetto non sono stati inoltrati ricorsi.

	12.29
	Da
	Collegamenti ferroviari transfrontalieri con l'Italia dal Mendrisiotto-
	2003
	12.29.1: Collegamento ferroviario Lugano/Chiasso-Mendrisio-Gaggiolo-Arcisate-Varese-Malpensa. 12.29.2: Stazione internazionale comune Como-Chiasso. Pubblicazione secondo l'art. 18 LALPT dal 2.12.2002 al 2.1.2003. È pendente il ricorso del comune di Bissone  [rapporto sotto forma di messaggio]

	13.2
	Da
	Nuovo poligono di tiro del Monte Ceneri
	2002
	La scheda 13.2., del 5.7.1990, di categoria Ri è stata aggiornata in seguito alla decisione del Dipartimento militare federale relativa ai ricorsi delle società di tiro.

L'oggetto è in relazione con l'attuazione della discarica per materiali inerti (oggetto 5.4.7 della scheda 5.4., discariche per materiali inerti).

Il 12.8.2002 la scheda è stata inviata al DATEC per approvazione

	12.1
	
	AlpTransit


	In corso
	· Commissione di progetto (4-5 sedute anno)

· Gruppo di lavoro esame domande di costruzione lungo i  tracciati del progetto AlpTransit

· Gruppo di lavoro aziende agricole nodo di Camorino-Piano di Magadino.

	A 

Piano di Magadino
	
	Piano comprensoriale
	2003
	Le schede presentate con il Rapporto esplicativo per le consultazioni (febbraio-marzo 1999 e luglio-agosto 1999) sono state aggiornate e adeguate alle risultanze della stessa e pubblicate per una seconda procedura di informazione e partecipazione fino al 26.1.2001.

La procedura d'adozione è iniziata con la pubblicazione degli atti dal 5.11 al 5.12 2001.

15 Comuni e alcuni enti pubblici hanno inoltrato ricorso contro i contenuti del Piano comprensoriale. La speciale commissione della pianificazione del territoriale del GC ha esaminando i ricorsi inoltrati e il messaggio n. 5258 (22.5.02) con le osservazioni del CdS.

Il GC decide i ricorsi sulla base del Rapporto di maggioranza della Commissione il 12.3.2003.

Il DT ha sottoposto (23.6.2003) la scheda comprensoriale al DATEC per l'approvazione federale.

	Fondovalle Maggia
	
	
	In sospeso
	Gli studi di base risalenti al periodo 1987-1996 sono stati valorizzati per la prima consultazione dei Comuni interessati avvenuta nel 1996. Una versione adeguata per il consolidamento nel PD risale alla fine del 1997. Il tutto si è inceppato per diversi motivi.

Il rilancio avverrà mediante l'integrazione dei problemi di coordinamento richiesti dalle attività di estrazione e di deposito del materiale in esubero delle cave di Someo/Riveo (studio in corso).

La procedura dovrà riprendere attraverso una consultazione ai sensi dell'art. 15 LALPT, prevista nei primi mesi del 2004.

	Tre Valli
	
	
	In corso
	Nel marzo 2002 lo studio PUBLIPLAN (Pedrina) ha concluso lo studio preliminare per la pianificazione comprensoriale e per il piano dei trasporti della Regione Tre Valli. 

Nel dicembre 2002 è stato attribuito allo studio Lucchini, David e Mariotta (Lucchini) il mandato per l'elaborazione del piano regionale dei trasporti, che comprende anche un capitolo dedicato al concetto d'organizzazione territoriale elaborato da Pedrina.
Nell'estate 2003 è stato messo in consultazione il capitolo sui trasporti pubblici; all'inizio del 2004 è prevista la consultazione del PRT completo.

Vi è inoltre uno studio accompagnatorio della Scuola universitaria professionale di Rapperswil (IRAP/Gilgen).

	C 

Valle Verzasca
	
	Piano comprensoriale
	2003
	Le schede presentate con il Rapporto esplicativo per la consultazione (17.8-16.10 1998) sono state aggiornate e adeguate alle risultanze della stessa. Nel corso di ottobre-novembre 2001 il rapporto esplicativo e le bozze di schede sono stati sottoposti ai Comuni e agli enti interessati della Valle per un'ultima verifica. Il CdS, con l'adozione del 18.12.02, ha avviato la procedura d'approvazione ai sensi dell'art. 18 LALPT. La scheda è stata pubblicata dal 27.1.al 25.2.2003 agli albi dei Comuni interessati. Non sono stati inoltrati ricorsi.

Il DT ha sottoposto (23.6.2003) la scheda comprensoriale al DATEC per l'approvazione federale.

	Aerodromi civili
	
	PSIA
	2003, in corso
	Coordinamento con il PSIA, protocolli di coordinazione con l'UFAC

	Aerodromi militari
	
	PS militare
	2003, in corso
	Coordinamento con PS militare

	Nomadi


	
	Aree si sosta
	2003, in corso
	La Commissione ad hoc ha concluso una prima fase di reperimento di aree idonee per aree di sosta d'emergenza e definitive.

I tempi per il consolidamento pianificatorio (PD, PR) dev'essere stabilito dalla Commissione.


ALLEGATO 2

Tabella 

765.509.003 Tabella 765.51

Credito-quadro Gestione del PD 1999-2002 (DL 4 aprile 2000) 

Importi spesi e impegnati dal 1999 al 31.12.2003

	Categorie e voci si spesa
	WBS
	Consuntivo cumulato 1999-1.9.2003
	Importo impegnato non ancora speso
	Importo non vincolante Messaggio 4890 del 19 maggio 1999
	Commento

	Gestione del PD
	
	 
	
	
	

	Informazione e partecipazione
	1001
	65'950.95
	
	
	· Pubblicazioni e gestione delle procedure.

	Cartografica e testi
	1002
	1170'969.40
	
	
	· Pubblicazioni di particolare laboriosità e inerenti la cartografia.

· Classificatori per le schede sui Piani regionali dei trasporti e Rapporto intermedio e classificatore conclusivo sul Piano di Magadino. 

	Banca dati sul territorio
	1003
	218'414.90
	24'015.-
	
	· Aggiornamento del formato della parte cartografica dl PD. 

· Mandati per allestimento sito WEB del PD. 

· Mandato per allestimento del catalogo dati per l'informatizzazione del PR. 

	Diversi
	9001
	6'037.40
	
	
	

	Totale categoria
	
	461'372.65
	24'015.-
	200'000.00
	Sorpasso rispetto a quanto indicato (in modo non vincolante) nel credito-quadro : fr. 285'387.65. L'implementazione del sito WEB per il PD non era stata preventivata 

	Studi comprensoriali e altri studi di base
	
	
	
	
	

	Tre Valli
	2001
	164'184.35
	14'860.-
	 
	· Mandato studio sul paesaggio della Riviera (fr. 70'000.-).

· Mandato sulla valutazione per uno studio comprensoriale. 

· Avviato mandato piano dei trasporti (contributo PD per tema insediamenti).

	Luganese
	2002
	13'900.00
	
	
	· Mandato comparto della Stampa.

	Piano di Magadino
	2003
	217'756.90
	
	
	· Mandato terza fase consolidamento della scheda del PdM con verifiche settoriali.

	Valle Maggia
	2004
	 197'095.-
	3'923.-
	
	· Mandati incentrati sul coordinamento delle attività legate alla pietra e ai materiali inerti. La soluzione territoriale scaturita va integrata nella scheda di PD sul Fondo Vallemaggia.

	Val Verzasca
	2005
	32'134.10
	
	
	· Mandato per l'aggiornamento della scheda per pubblicazione.

	Mendrisiotto
	2006
	150'970.00
	18'076.80
	
	· Mandato studio sul paesaggio nel Mendrisiotto (fr. 100'000.-).

· Mandato allestimento schede PTM.

· Mandato aree di interesse pubblico e comprensorio riva lago a Melano.

	Studi svago+ricreazione+sport
	3001
	
	
	
	

	Aree Nomadi
	3002
	14'500.00
	
	
	· Mandato identificazione di aree di sosta per i nomadi.

	Totale categoria
	
	790'540.35
	36'859.80
	900'000.00
	Importo rimanente: fr. 72'599.85 La spesa corrisponde bene a quanto preventivato.

	Studi consolidamento delle schede
	
	
	
	
	

	Studi materiali inerti
	4001
	
	
	
	· Inizialmente era previsto un importo (0.5 mio) per consolidamento scheda 11.6 relativa alle riserve di materiale inerte pregiato (Divisione Costruzioni). Lavori posticipati.

	Protezione della natura
	4002
	47'900.00
	6'600.00
	
	· Mandato sulle componenti naturali in relazione al tracciato A2-A13.

· Contributi cantonali agli studi di fattibilità dei Parchi nazionali Valle Maggia e Adula.

	Rustici 8.5
	4003
	45'493.50
	
	
	· Mandato studi di base per applicazione della scheda 8.5.

	Poligoni di tiro
	4004
	21'000.00
	39'000.00
	
	· Mandato verifica ubicazioni per stand di tiro cantonale Monte Ceneri.

	Campi da Golf
	4005
	32'280.00
	2'720.-
	
	· Mandato consolidamento ubicazione Claro.

	Totale
	
	146'673.50
	48'320.-
	700'000.00
	Importo rimanente: fr. 505'006.50 Posticipo degli studi relativi all'estrazione di inerti pregiati (DC).

	Revisione PD
	
	
	
	
	

	Revisione obiettivi
	5001
	385'617.80
	142'481.-
	
	· Onorari gruppo di lavoro interdipartimentale 1999-2000.

· Orientamenti per la revisione del PD.

· Consulenza trasporto aereo. 

· Mandato costi infrastrutturali nei PR.

· Avviato mandato sulle Aree produttive integrate.

· Avviato mandato rilievo rive laghi (Ceresio e Verbano).

· Avviato mandato per lo studio sull'agglomerato del Bellinzonese.

	Revisione politiche settoriali
	5002
	36'105.-
	
	
	· Mandato relativo all'allestimento del DL Agriturismo.

	Spese per gruppo strategico
	5003
	8'424.50
	
	
	· Sedute e consulenza.

	Totale categoria
	
	430^147.30
	142'481.-
	400'000.00
	La spesa è maggiore di quella preventivata (fr. 172'628.70) in ragione dell'avvio dei lavori di revisione del PD.

	TOTALE GENERALE
	
	1'828'733.80
	 251'675.80
	2'200'000.00
	Importo ancora disponibile: fr. 119'590.40


� Nel frattempo, il progetto di Rapporto sugli indirizzi è stato allestito su incarico del Consiglio di Stato da parte di uno specifico Gruppo di lavoro e posto in consultazione all’inizio del 2003. Sulla base delle risposte pervenute, il Governo ha elaborato la versione definitiva del RI che è stato trasmesso il 2 dicembre 2003 al Gran Consiglio, secondo le disposizioni della legge cantonale sulla pianificazione.


� Con lo stesso DL il Gran Consiglio aveva concesso la ratifica di fr. 1'873'893.75 per gli studi preparatori e per le procedure di consultazione e di pubblicazione dei documenti costituenti il Piano direttore per il periodo 1979-1992


� In effetti il tema relativo all’approvvigionamento di inerti si è rivelato meno problematico del previsto 


� Art. 4 LPT, art. 5 LALPT.


� Art. 7 LPT.


� Art. 15 LALPT.


� Obiettivo n. 6 delle Linee direttive (Ticino da vivere), pag. 48-49
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				Indicazione non vincolante nel CQ 1999-2002		Importo speso 1999-2003		Importo impegnato non ancora speso		Importo rimanente

		Spese ricorrenti (stampa, aggiornamento cartografia) e creazione di una banca dati		200,000.00		461,372.65		24,015.00		-285,387.65

		Studi pianificatori comprensoriali e altri studi di base		900,000.00		790,540.35		36,859.80		72,599.85

		Studi per il consolidamento delle schede di PD		700,000.00		146,673.50		48,320.00		505,006.50

		Revisione delle politiche settoriali		400,000.00		430,147.30		142,481.00		-172,628.30

		Totale		2,000,000.00		1,367,361.15		227,660.80		404,978.05






